
                 
 
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

CARBURANTI: GARANTE SU RIUNIONE SUI PREZZI CON COMPAGNIE 
PETROLIFERI  
 
 
Si è svolto oggi, su indicazione del Ministro per lo Sviluppo economico Claudio Scajola, l’incontro 
fra il Garante per la sorveglianza dei prezzi, Roberto Sambuco, ed i rappresentanti delle compagnie 
petrolifere, per verificare l’andamento del prezzo dei carburanti. 
 
Il Garante ha constatato come il divario fra i prezzi dei carburanti italiani e la media europea sia in 
costante aumento. Anche la differenza fra il prezzo italiano e le quotazioni internazionali dei 
carburanti è in aumento. Questi due fenomeni costituiscono un preoccupante segnale di vischiosità 
dei prezzi nel recepire le variazioni al ribasso. Il Garante ha, quindi, fatto presente come ogni 
mancata riduzione di un centesimo di euro sui prezzi di benzina e gasolio costi agli italiani nove 
milioni di euro a settimana. 
 
Nel corso degli incontri è stato pertanto chiesto di fornire un segnale di inversione del trend dei 
prezzi che consenta un più rapido allineamento alle quotazioni internazionali, sulla cui 
realizzazione il Garante ed il Ministero per lo sviluppo economico svolgeranno un attento 
monitoraggio. 
 
Oltre a ciò, si è registrata una sostanziale disponibilità delle compagnie alla richiesta del Garante di 
sviluppare un sistema di osservazione sulla rapidità dell’adeguamento delle variazioni dei prezzi dei 
carburanti alle corrispondenti variazioni delle quotazioni internazionali dei prodotti finiti. 
 
Il Garante ha potuto inoltre registrare un ampia disponibilità a collaborare alla realizzazione del 
sistema che pubblicizzerà tramite il sito del Ministero i prezzi dei carburanti praticati da tutti i 
distributori italiani, così come previsto dalla Legge Sviluppo, entrata in vigore il 15 agosto scorso, 
elemento ritenuto decisivo per la trasparenza dei prezzi e per l’informazione al consumatore. 
 
Si sono pure affrontati i temi critici della riforma strutturale del settore che consentirebbero di 
ridurre il divario dei prezzi con l’Europa che saranno trasmessi al tavolo permanente di confronto 
già operativo presso il Dipartimento per l’Energia del MSE. 
 



Per verificare l’andamento dei prezzi dei carburanti, l’evoluzione del mercato e consentire una 
prima valutazione delle misure proposte dal Garante, le Compagnie petrolifere sono state 
riconvocate tra tre settimane. - 
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